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GLI ULTIMI DUE GIORNI DELL’AVVENTO 
Oggi, 4^ domenica di Avvento e domani, vigilia del Natale 

PREPARARE IL NOSTRO INCONTRO CON GESU’ 
Tra oggi e domani 

Bisogna preparare il nostro incontro con 
Gesù in modo da realizzare davvero “la  sua  
nascita o rinascita in noi” attraverso la S. 
Comunione Eucaristica. 

Oggi, nella parentesi tra le Messe, e 
soprattutto domani, (lunedì vigilia di Natale) 
tutto il giorno, l’Arciprete è a disposizione per 
coloro che vogliono fare la Confessione. 

Ricordo anche che è possibile andare a 
confessarsi a Larderello ove ci sono due 
sacerdoti brasiliani. padre Paolo e padre 
Ronaldo, disponibili. E’ una “soluzione comoda” 

perché  a Larderello si può andare con l’auto fino alla porta di chiesa. 

VIGILIA DI NATALE CON IL VANGELO IN MANO:  
“Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: 

sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di 
licenziarla in segreto. 

 Mentre però stava pensando a queste cose, ecco 
che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà 
un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati».  

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che 
era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà 
chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. 
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa”.         (Matteo 1, 18-24) 

IL PAPA CI INVITA A RISCOPRIRE IL SIGNIFICATO AUTENTICO DEL NATALE 

«Il vero regalo di Natale è portare la gioia agli altri. No ai doni costosi che portano via tempo e soldi. Portate 
piuttosto un sorriso, un piccolo aiuto, un semplice gesto»..  

E per Natale riscoprire il silenzio: “«In un mondo spesso troppo rumoroso, che non favorisce il 
raccoglimento e l’ascolto della voce di Dio lasciamoci contagiare dal silenzio di san Giuseppe».  

Il Papa ha invitato i fedeli a “riscoprire il momento del silenzio, seguendo l’esempio di san Giuseppe 
«modello dell’uomo giusto». “In questo tempo di preparazione al Natale coltiviamo il raccoglimento interiore, 
per accogliere e custodire Gesù nella nostra vita». – «Nei giorni che precedono il Natale  è quanto mai 
opportuno stabilire una sorta di colloquio spirituale con san Giuseppe, perché ci aiuti a vivere in pienezza 
questo grande mistero della fede». 

Il Papa, infine ha rivolto un pensiero  a coloro che vivono il Natale nella povertà e nel dolore, 
affinché possano vedere la speranza di un domani migliore,    (Benedetto XVI Mercoledì 19 Dicembre 2012) 
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Andiamo Incontro a Gesù con la “luce” della Fede: 
“nascerà” a  “Betlemme”… nella nostra chiesa 

 
 

Mentre Giuseppe dorme, l’Angelo gli appare in sogno 



la notizia più sensazionale 
Natale: Dio entra nella storia 

In una situazione di sofferenza sociale, per la dominazione 
dei romani; di esclusione per la Sacra Famiglia, che non trova 
posto per pernottare; di povertà, tanto che il Bambino deve 
nascere in una grotta ed essere deposto in una mangiatoia;  

Dio entra nella storia tramite il suo Figlio che si fa uomo, 
nascendo da una donna, Maria.  

È un evento sconvolgente ed è la notizia più sensazionale 
che si possa immaginare e si possa annunciare. 

Eppure tutto avviene nel buio che avvolgeva ogni cosa e 
nel «silenzio» di una notte, un buio e un  silenzio  rotti da una 
grande luce e solo dalle parole di un angelo che portò a dei 
pastori la notizia di un Messia Salvatore nato in una stalla, 
mentre altri angeli, apparsi nel cielo cantarono “Gloria a Dio 
nell’alto dei cieli e pace agli uomini di buona volontà”! 

Tra poche ore rivivremo quell’avvenimento 
straordinario, nel quale siamo coinvolti anche noi, come i 
pastori quella notte….     

              Quello che fecero i pastori, lo sappiamo.  
Anche noi  incamminiamoci verso Gesù 

e portiamogli in dono noi stessi! 
 

VIGILIA DI NATALE 

Oggi sapete che il Signore viene a 
salvarci: domani vedrete la sua gloria. 

(Isaia) 

O Dio Padre,  
che ogni anno ci fai vivere nella 
gioia questa vigilia del Natale, 

 concedi che possiamo 
ACCOGLIERE   

il Cristo tuo Figlio  
che   nasce per  noi 

 

come Salvatore 

 
OFFERTE PER LA CHIESA 

N.N. € 100 – Cambi Renata € 20 –  
Viti Rina € 10. Grazie di cuore. d. S. 
 

 

Quasi alla Vigilia di Natale, 
rileggiamo una celebre poesia 

LA NOTTE SANTA 
 Consolati, Maria, del tuo pellegrinare! 
Siam giunti. Ecco Betlemme ornata di trofei. 
Presso quell’osteria potremo riposare, 
ché troppo stanco sono e troppo stanca sei. 

Il campanile scocca lentamente le sei. 
- Avete un po’ di posto, o voi del Caval Grigio? 
Un po’ di posto per me e per Giuseppe? 
- Signori, ce ne duole: è notte di prodigio; 
son troppi i forestieri; le stanze ho piene zeppe 

Il campanile scocca lentamente le sette. 
- Oste del Moro, avete un rifugio per noi? 
Mia moglie più non regge ed io son così rotto! 
- Tutto l’albergo ho pieno, soppalchi e ballatoi: 
Tentate al Cervo Bianco, quell’osteria più sotto. 

Il campanile scocca lentamente le otto. 
- O voi del Cervo Bianco, un sottoscala almeno 
avete per dormire? Non ci mandate altrove! 
- S’attende la cometa. Tutto l’albergo ho pieno 
d’astronomi e di dotti, qui giunti d’ogni dove. 

Il campanile scocca lentamente le nove. 
Ostessa dei Tre Merli, pietà d’una sorella! 
Pensate in quale stato e quanta strada feci! 
- Ma fin sui tetti ho gente: attendono la stella. 
Son negromanti, magi persiani, egizi, greci… 
-Oste di Cesarea… – Un vecchio falegname? 
Albergarlo? Sua moglie? Albergarli per niente? 
L’albergo è tutto pieno di cavalieri e dame 
non amo la miscela dell’alta e bassa gente. 

Il campanile scocca le undici lentamente. 
La neve! – ecco una stalla! – Avrà posto per due? - 
Che freddo!  Siamo a sosta – Ma quanta neve, quanta! 
Un po’ ci scalderanno quell’asino e quel bue… 
Maria già trascolora, divinamente affranta… 

Il campanile scocca la Mezzanotte Santa. 
È nato! Alleluja! Alleluja! 

 È nato il Sovrano Bambino. 
       La notte, che già fu sì buia,  
       risplende d’un astro divino. 
Orsù, cornamuse, più gaje suonate squillate, campane! 
Venite, pastori e massaie, o genti vicine e lontane! 
Non sete, non molli tappeti, ma, come nei libr 
hanno detto da quattro mill’anni i Profeti,  
un poco di paglia ha per letto. 
Per quattro mill’anni s’attese   
quest’ora su tutte le ore. 
È nato! È nato il Signore! È nato nel nostro paese! 
Risplende d’un astro divino   
La notte che già fu sì buia. 
È nato il Sovrano Bambino. È nato! 
Alleluja! Alleluja!        
                                           (Guido Gozzano)             

LA 1^MESSA DI NATALE A MONTECASTELLI  
ci sarà alle 21,15 

Se qualche famiglia di Castelnuovo venisse, avrei piacere che 
mi desse un passaggio.Grazie a chi potrà darmi una mano!........   

  
LA 1^MESSA DI NATALE A CASTELNUOVO 
vorremmo iniziarla alle ore 23,00 

La tradizione della “mezzanotte” non è una cosa sacra e 
intoccabile: molte persone mi hanno chiesto, se possibile,  

di non andare a letto tanto tardi. 
QUINDI FACCIO APPELLO AI CANTORI DI CERCARE, 

 SE POSSIBILE, DI ARRIVARE UN PO’ PRIMA 
PER INIZIARE ALLE ORE 23,OO 

   don Secondo 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


